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Quale significato può avere nella scuola di oggi l’insegnamento del Latino e del 

Greco? La civiltà classica ha ancora qualcosa da dire all’uomo del terzo millennio 

che vive nella società delle immagini e della tecnologia? 

La risposta a queste domande non può che essere positiva, dal momento che gli studi 

classici continuano a essere scelti e seguiti da molti giovani. Infatti questo indirizzo 

di studi si caratterizza per la polivalenza culturale e formativa del curricolo, per il 

rigore dell’impianto teorico che, attraverso le testimonianze degli autori, stimola 

costantemente una riflessione sull’uomo, sulla storia e sulle nostre radici e sviluppa 

un potenziale di riflessione critica che dà ai giovani strumenti idonei a discernere 

l’essenza delle cose nella complessità della realtà di oggi, al di là e a dispetto 

dell’immediato, dell’apparente, dell’effimero. 

Per quanto altamente formativo, però, lo studio delle discipline classiche ha bisogno 

di collocarsi in un contesto scolastico attento a individuare le esigenze formative 

della società di oggi e capace di rispondere di conseguenza.  

Occorre, insomma, orientare lo studio del mondo classico entro una cultura del 

rinnovamento della didattica tradizionale nella direzione delle finalità verso le quali 

esso oggi tende, che essenzialmente possono essere ricondotte a tre. 

 La prima finalità è di carattere storico-culturale: far comprendere che, pur nel 

continuo divenire,  il passato è legato al presente attraverso l’individuazione di valori 

umani sempre validi e la loro rivisitazione alla luce delle condizioni storiche attuali; 

  la seconda finalità è di carattere linguistico: lo studio delle lingue classiche 

favorisce l’acquisizione di una maggiore competenza linguistica perché aiuta a 

scoprire la comune radice lessicale e l’evolversi del significato della terminologia nel 

tempo e nelle culture occidentali; 

 la terza finalità è di carattere sociologico: la lettura delle testimonianze della 

civiltà classica, attraverso la diacronia della lingua, i generi letterari, gli scarti 

linguistici dei linguaggi settoriali aiuta a cogliere le differenti istanze  comunicative e 

i nessi logici che vi corrispondono, anche se formalizzati in modo diverso. 

Queste finalità presuppongono l’elaborazione e la strutturazione di un progetto 

quinquennale, preferibilmente mediante la verticalizzazione della cattedra di latino e 

greco, altrimenti mediante uno stretto e costante raccordo tra i docenti del primo  

biennio e quelli del secondo biennio e del quinto anno, in modo da superare la 

discrasia tra insegnamento al primo biennio, che nella didattica tradizionale privilegia 

lo studio della grammatica sullo studio della civiltà nella sua complessità sociale, 

politica, giuridica, economica e tecnica, e l’insegnamento al secondo biennio e al 

quinto anno, che è fondato soprattutto sullo studio della produzione e della storia 

letteraria.  



 

L’insegnamento delle discipline classiche al primo biennio 

 

Una strategia vincente nell’insegnamento delle discipline classiche al primo biennio è 

quella dell’incontro diretto degli studenti con i testi degli autori, sia nella lingua 

originale, sia con  traduzione guidata e con traduzione a fronte. 

I testi degli autori dovranno essere scelti con cura e procedere per temi e per generi 

letterari, in raccordo con lo studio della storia, della geografia, dell’arte, della 

religione, della lingua straniera, del diritto, e dovranno abbracciare un arco di tempo 

quanto più ampio possibile, in modo da comprendere livelli e registri diversi. La 

scelta dei testi sarà di volta in volta finalizzata a far conoscere aspetti significativi 

della civiltà greca e romana, a partire da quelli riguardanti gli usi e i costumi della 

vita quotidiana, a quelli riguardanti il mito, la religione, la famiglia, le istituzioni, 

l’educazione, la scienza e la tecnica, i ruoli sociali,  lo sport e i divertimenti e così 

via. E’ opportuno concordare via via i temi da trattare in modo che gli studenti 

possano affrontarli,  analizzarli e metterli a paragone contemporaneamente nello 

studio dell’Italiano, del Latino, del Greco, dell’Inglese. 

 In uno stadio più avanzato possono essere elaborati percorsi su alcuni generi 

letterari, quale la favola, la  satira, la narrazione storica,  la poesia. 

  

Questa strategia consente contemporaneamente agli studenti di: 

 

- avere una molteplicità di informazioni sul mondo greco e romano, che stimola la 

loro curiosità e li conduce a riflettere su problemi e aspetti della società del 

passato e a comprendere meglio le dinamiche del presente;  

- cogliere attraverso l’analisi linguistica dei testi, guidata dal docente, le omologie e 

le differenze tra le due lingue classiche, storicamente concluse e utilizzate per la 

conoscenza del mondo antico, e le due lingue moderne, che sono utilizzate per la 

comunicazione.  

-  

Secondo questa prospettiva lo studio della teoria grammaticale non avviene in 

momenti separati che prevedono un lavoro meramente tecnico di traduzione di 

singole frasi o di testi estrapolati dal contesto storico, che poco interesse suscita negli 

alunni e che impone loro un’immagine stereotipata, o per lo meno riduttiva della 

civiltà greca e romana,  ma è funzionale esclusivamente alla  decodifica dei testi degli 

autori.  

 

 

L’insegnamento delle discipline classiche al secondo biennio e al quinto anno 

 

Il secondo biennio e l’ultimo anno liceale costituiscono la prosecuzione coerente del 

lavoro svolto al primo biennio, quindi mantengono la medesima impostazione 

metodologica e continuano a privilegiare la lettura diretta dei testi degli autori, ma  

avviano a uno studio sistematico degli aspetti storici, sociali e culturali della 



civiltà greca e romana attraverso la scelta attenta di autori e opere  delle diverse 

epoche storiche. 

 

E’ necessario, pertanto, elaborare un percorso generale, comune a tutta la classe, che 

tenga conto di una impostazione didattica di tipo storicistico,  per consentire agli 

studenti una visione diacronica chiara e organica, ma è opportuno prevedere al suo 

interno, in riferimento a obiettivi precisi,  alcune opzioni, che possono essere scelte 

da gruppi diversi di alunni, sulla base delle personali esigenze formative o degli 

interessi specifici, come ad esempio: 

 

- articolazione per moduli, per approfondire o recuperare o focalizzare a livello 

pluridisciplinare un argomento; per confrontare modelli culturali di ieri e di oggi; 

per comparare testi e cogliere la stretta correlazione esistente tra vecchio e nuovo 

- articolazione  per temi significativi, riprendendo magari quelli già studiati al 

primo biennio, per indagare su di essi con strumenti culturali più raffinati 

- articolazione per generi letterari, indagandoli dalla nascita, alla loro evoluzione, 

fino al tramonto e alla loro rinascita con  caratteristiche diverse in  contesti diversi, 

puntualizzandone anche l’influenza nella cultura moderna.  

-  

Un progetto di didattica del Latino e del Greco, che pone al centro il testo, come 

strumento cardine e ineludibile durante tutto l’arco del quinquennio, implica grande 

attenzione e massimo impegno da parte del docente a fare acquisire agli studenti la 

tecnica che consente di esplorarlo sia dal punto di vista formale sia contenutistico. 

Sembra rispondere positivamente a tale esigenza un modello didattico che da qualche 

anno trova sempre più spazio nelle aule scolastiche, il laboratorio, inteso, nel nostro 

caso, al primo biennio come indagine testuale di primo livello, al secondo biennio 

e al quinto anno come indagine testuale su più livelli. 

 

 

 

 

                                                                           SCHEMA DI UN LABORATORIO 

DI TRADUZIONE AL PRIMO BIENNIO 

 

Tradurre (trans –ducere)   recepire ed esprimere nella propria lingua un 

messaggio che un emittente ha inviato in un’altra lingua 

 

Obiettivo     conoscere dalla viva voce degli emittenti aspetti, valori e disvalori 

della civiltà che nel passato ha espresso quei messaggi. 

 

                                                                                                         FASI 

OPERATIVE 

 



  Scelta di un testo significativo sull’aspetto della civiltà greca o romana che si è 

individuato 

 

 Contestualizzazione essenziale, da parte del docente, dell’autore e dell’opera 

da cui è tratto il brano in esame 

 

 Comprensione  morfosintattica 

- lettura attenta del testo 

- rigorosa analisi guidata di ogni singola parte, per individuare il nucleo semantico e 

le funzioni delle singole parti del discorso 

 

 Comprensione lessicale e semantica 

- identificazione dei termini sicuramente noti 

- identificazione dei termini dei quali non si conosce con sicurezza il significato 

- identificazione, mediante l’uso del vocabolario, dei termini non conosciuti 

- estrapolazione di nuclei concettuali facilmente identificabili (luogo, tempo, 

azione, avvenimenti, episodi, personaggi, fatti, ecc.) 

- manipolazione guidata del testo in funzione dell’acquisizione di competenze 

linguistiche 

- individuazione di campi semantici e relativi rimandi nella lingua italiana 

 

    Strumenti di decodifica del brano 

- divisione  dei periodi in macrosequenze 

- estrapolazione di concetti-chiave 

- divisione in microsequenze 

-  assegnazione di un titolo al brano 

 

   Ricodifica 

- riformulazione del testo secondo le regole della lingua italiana 

- esplicitazione  dei processi di selezione operati durante la consultazione del 

vocabolario 

 

   Revisione 

- lettura del testo e della ricodifica con particolare attenzione alle strutture 

morfosintattiche e al lessico 

- sintesi dell’argomento del brano 

 

 

 

                                                                     SCHEMA DI UN LABORATORIO DI 

LETTURA AL SECONDO BIENNIO E AL QUINTO ANNO 

 



                                                                                                                   FASI 

OPERATIVE  

 

   Indagine di primo livello: la struttura e la comprensione del testo 

- lettura attenta del testo 

- analisi delle strutture morfosintattiche e della funzione delle singole parti del 

discorso 

- analisi lessicale e semantica 

- comprensione generale del testo senza l’uso del vocabolario 

- decodifica del testo con l’aiuto del vocabolario 

- ricodifica del testo 

 

   Indagine di secondo livello: il messaggio e il suo contesto 

- contestualizzazione dell’autore e dell’opera 

- individuazione del genere letterario 

- focalizzazione del tema di fondo e del punto di vista dell’autore 

- analisi dell’uso della lingua e individuazione del messaggio da parte dell’autore 

 

 

  Indagine di terzo livello: la storicizzazione e la deduzione dei riferimenti  

    interdisciplinari 

- focalizzazione della tematica e suo eventuale sviluppo o sua evoluzione nel tempo 

- relazioni con la restante produzione letteraria dello stesso autore 

- relazioni della tematica in esame con  opere di altri autori coevi e/o di epoche 

diverse. 
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